
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

1. il D.Lgs. 24.06.1998 n. 213 e successive modifiche ed integrazioni, detta disposizioni riguardo all’introduzione dell’Euro nell’ordinamento nazionale;

2. il regolamento CE n. 1103/1997, ed in particolare l’art. 5 detta le regole di arrotondamento da seguire nel caso di conversioni in Euro di importi monetari da pagare o contabilizzare;

3. la circolare del ministero delle finanze n. 291/E del 23.12.1998, ed in particolare l’art. 2 detta, in conformità al regolamento CE di cui sopra, le procedure da seguire per l’arrotondamento degli importi in Euro e, nello specifico, dispone che gli arrotondamenti devono essere effettuati al centesimo per eccesso se la frazione è superiore a 0,005 Euro, e per difetto se la frazione è inferiore a 0,005 Euro;

4. l’ICI - Imposta Comunale sugli Immobili, è stata istituita con il D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

5. l’art. 3, commi 48, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58 e 59, della legge 23.12.1996, n. 662 ha modificato la normativa previgente stabilendo nuove norme per l’applicazione dell’imposta ed attribuendo ai Comuni la potestà di determinare le modalità per la cui attuazione è necessaria l’adozione di un ordinamento comunale dell’imposta, entro i limiti fissati dalla legge, da adottarsi ai sensi dell’art. 32, 2° comma, lett. G) della legge 08.06.1990, n. 142;

CONSTATATO CHE:

1. l’art. 6 del D.Lgs. 504 del 30.12.1992, stabilisce la misura minima e massima dell’aliquota ICI in rispettivamente: 4 e 7 per mille;

2. con delibera n. 50 del 27.12.1999 il Consiglio Comunale aveva confermato, anche per l’anno 2000, le stesse aliquote spettanti gli anni precedenti e così sintetizzate:

· aliquota ridotta al 5 per mille, da applicare per le persone fisiche, soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (prima casa);

· aliquota ordinaria del 5,5 per mille, per tutto il resto (seconde case, unità produttive, aree fabbricabili etc.);

3. con delibera di Giunta comunale n. 10 del 30.01.2001 è stata elevata al 6,5 per mille l’aliquota I.C.I. sulle aree fabbricabili;

4. con delibera di Giunta comunale n. 78 del 20.05.2002 la detrazione per l’abitazione principale è stata modificata per l’anno 2002, portandola a Euro 103,30;

5. con delibera di Giunta comunale n. 31 del 03.03.2003, anche per l’anno 2003 sono state confermate le aliquote I.C.I. e la detrazione di cui sopra;  

RITENUTO opportuno confermare anche per l’anno 2004 le aliquote I.C.I. e la detrazione suindicate e attualmente in vigore;

VISTI:

1. gli atti d’ufficio;

2. l’art. 48 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 circa la competenza della Giunta Comunale;

3. lo Statuto Comunale approvato con deliberazione consiliare n. 12 del 21.06.2000;

VISTO il parere tecnico favorevole del Responsabile del Settore al Cittadino in ordine alla regolarità del presente atto, ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO il parere contabile favorevole del Responsabile dell’Ufficio Ragioneria, in ordine alla regolarità del presente atto, ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

CON  voti unanimi favorevoli resi in forma palese;

DELIBERA

1. Di confermare anche per l’anno 2004 le seguenti aliquote e detrazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili - I.C.I. - con decorrenza 01.01.2004:

· Aliquota del 5 per mille - da applicare per le persone fisiche, soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (prima casa);

· Aliquota del 6,5 per mille da applicare sulle aree fabbricabili;

· Aliquota del 5,5 per mille da applicare per tutti gli altri oggetti dell’imposta non compresi nelle lettere a) e b);

· Detrazione per abitazione principale, Euro 103,30 con gli stessi criteri sopracitati;

2. Di prendere altresì atto che tali aliquote rientrano nel limite minimo del 4 per mille e massimo del 7 per mille, stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 504 del 30.12.1992.

3. Di trasmettere il presente atto ai seguenti uffici, per gli adempimenti di competenza:

· Ufficio Ragioneria;

· Ufficio Tributi;

4. Di dichiarare all'unanimità di voti, con separata votazione, immediatamente eseguibile il presente  provvedimento ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

_______________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Responsabile del Settore al Cittadino, ai sensi dell’art. 49, 1° comma. del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE  tecnico in ordine alla regolarità della presente deliberazione.









Il Responsabile del Settore al Cittadino








     
      
    Nespoli  Luca

___________________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Responsabile dell’Ufficio Ragioneria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE contabile in ordine alla regolarità della presente deliberazione.

Il Responsabile dell’Ufficio Ragioneria

               

                                                                                                                   Nespoli  Luca

___________________________________________________________________________________________________________

